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zogno La variante di Zogno è al sicuro. O comunque, se i tagli della Finanziaria si abbatteranno sul capitolo «infrastrutture» della Regione, a rischiare è solo una parte dei finanziamenti. La specifica arriva dal presidente della Provincia, Ettore Pirovano, dopo che nei giorni scorsi si sono susseguite le preoccupazioni sul futuro dell'infrastruttura: la variante potrebbe essere una delle opere colpite dai tagli messi in atto dal governo ai bilanci delle regioni. Nello specifico: a rischio sarebbe la parte di finanziamento che il Pirellone dovrebbe girare su questa infrastruttura grazie a trasferimenti statali. Ma la partita è aperta. «La Provincia di Bergamo agirà in ogni modo e in tutte le direzioni per evitare che vengano sottratte risorse alla variante, anche se oggi resta aperto il dialogo con la Regione unitamente a quello della Regione con il governo», ha affermato Pirovano in una nota.
Un passo indietro. Il problema nasce dal fatto che nella versione attuale (che non ha ancora avuto il via libera definitivo) la manovra finanziaria introduce un taglio di 56 milioni di euro nei trasferimenti al Pirellone per le infrastrutture. E prima vittima di questa scure rischia di essere proprio la variante brembana. A sollevare il problema è stato l'assessore regionale all'Ambiente Marcello Raimondi. «La situazione è senza dubbio preoccupante», aveva osservato. Ieri dalla Provincia è arrivata una specifica, collegata al dettaglio dei finanziamenti della variante. L'opera, si legge nello schema, costa circa 61 milioni di euro. Di questi 9,7 milioni sono già nelle casse della Provincia, 24 milioni sono fondi regionali già a disposizione, 9,8 milioni sono fondi Fas già a disposizione, così come sono accantonati 7,7 milioni giunti in precedenza dallo Stato al Pirellone. Resta una quota (10 milioni circa) di finanziamenti effettivamente collegati a stanziamenti statali ora oggetto della manovra. «I tagli ipotizzati riguardano attività produttive, territorio e infrastrutture, servizi alla persona, polizia amministrativa», spiegano da Via Tasso. 
«Questi tagli non ancora confermati dovranno essere discussi alla conferenza Stato-Regioni. Se anche fossero concentrati solo sulle infrastrutture – scrive il presidente della Provincia – sarà la Regione a dover decidere su quali operare le riduzioni di spesa. Se la Regione dovesse concentrare i tagli sulla variante di Zogno (e non si capisce il motivo) questi riguarderebbero esclusivamente l'importo di 10 milioni. Ma ad oggi il costo presunto dell'opera potrebbe già essere diminuito di circa 14 milioni per effetto del ribasso di gara e quindi non vi sono impedimenti all'inizio dei lavori». Dal canto suo, il sindaco di Zogno Giuliano Ghisalberti afferma: «Riguardo alla nota appena diffusa, ringrazio il presidente Pirovano per il tempestivo e chiarificatore intervento che dimostra anche il grande interesse della Provincia nei confronti della realizzazione di questa importante infrastruttura per Zogno e la Valle Brembana. Prendo atto che non è ancora stata definita alcuna diminuzione di trasferimento e che, comunque, non dovrebbero esserci impedimenti all'inizio lavori. In ogni caso manifesto pieno sostegno al presidente nell'azione volta ad evitare che vengano sottratte risorse alla variante».

